
monza
ilfannullone

d
is

tr
ib

u
z
io

n
e
 g

ra
tu

it
a

espressione umanista tascabile



LICENZA CREATIVE COMMONS: VUOL DIRE CHE PUOI USARE I 
CONTENUTI DI QUESTO GIORNALE MA CITANDONE LA FONTE,  
NON PER FINI COMMERCIALI E SENZA STRAVOLGERLI.

Divagazione o impegno rilassato, in particolare 
in opere d’ingegno, che formano e sviluppano 
la personalità umana.
Il Fannullone ritiene necessario aumentare il 
volume dell’ozio, colmando il tempo libero 
di attività creative, innalzando il livello culturale, 
il riposo e il divertimento.
Il problema dell’umanizzazione dell’ozio 
e dell’elevazione del suo contenuto è uno dei 
compiti essenziali delle attuali generazioni.
Per questo motivo, il Fannullone vuole offrire a 
tutti questa possibilità.
Non ti perdere il gusto di fare il 
Fannullone !
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ci sono nuovi aggeggi e faccende su:
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Via Camperio, 9 - Monza
(davanti biblioteca in Centro)

Tel/Fax 039 360348
Ottica Torchio

l’angolo liberamente
se ti piace questa rubrica, contribuisci anche tu a farla!            info@ilfannullone.it

Dottoressa, ho un erezione 
continua, giorno e notte, 24 ore al 
giorno, mi può dare qualcosa?”
“Vitto, alloggio e 1000 Euro al 
mese, di più non posso!”

2 GAY STANNO FACENDO 
L’AMORE:
“Sai caro, ho fatto il test e ho 
scoperto di avere l’aids...”
“Cosa?!!?! E me lo dici così??!!”
“Scherzo... ma mi piace quando 
stringi il culo!!!”

La moglie sorprende il marito che 
si masturba sotto la doccia e lo 
rimprovera. 
Lui le risponde:
“Potrò pure lavarlo alla velocità 
che voglio!”

Il dottore al paziente: “Incredibile, 
lei ha un testicolo di legno e
uno di ferro! Non ha mai avuto 
problemi?” “No, ho due figli 
stupendi,Pinocchio va a scuola e 
Mazinga all’asilo!”

“Come ti chiami?”
“Lululululululuigi”
“Sei balbuziente?”
“No, lo era mio padre e quello 
dell’anagrafe era un gran 
bastardo...” 

Attualmente la medicina studia 
più l’impotenza che l’alzheimer.
Tra 20 anni avranno tutti un pene 
durissimo ma non ricorderanno 
cosa farci...

ci raccomandiamo il 22 dicembre
(vedi articolo Piacere Globale):

attento alla spesa!



Da ristrutturare: leggasi “quattro pietre 
nel fango”. Gli immobili caratterizzati da 
questa descrizione non esistono come 
tali: in realtà vi comprate le suddette 
pietre, con il diritto a demolirle e costruire 
una casa ex-novo. Immobile sconsigliato 
se non avete almeno 10 anni da perdere 
tra imprese e permessi.
Decoroso, ordinato: leggermente meglio 
del precedente. L’immobile non deve 
essere demolito, è sufficiente sventrarlo 
completamente e ricostruirne l’interno.
A 20 minuti dal centro: di solito è vero. 
Se avete un elicottero, però.
Luminoso: Ha almeno una porta finestra, 
non importa come orientata.
Luminosissimo: Ha almeno due porte 
finestra. Oppure una che prende almeno 
un’ora di sole al giorno.
Centralissimo: Inabitabile di giorno, la 
notte non si dorme per il rumore. Il fattore 
di rischio per il carcinoma polmonare 
è circa il quadruplo del normale, ma 
appena il doppio degli accaniti fumatori.
Occasione irripetibile: “Costava 
talmente tanto che neppure con balle 
colossali siamo riusciti a venderlo, 
quindi vi facciamo uno sconto del 2%.”

Da amatori: questa ha molti significati. Si 
va da appartamenti di 50 metri quadrati 
su 4 piani, a scantinati con una finestra 
a livello polpacci dei passanti. Vani 
dalle forme improbabili e impossibili da 
arredare con mobili standard; case con 
doppio soppalco carpiato; tuguri ricavati 
nei sottoscala dei vecchi palazzi del 
centro storico.
In caratteristico borgo: Si trova alla 
sommità di una vecchia mattonata di 
700 metri, ripidissima (solo pedonale, 
no scooter). Spesso queste mattonate 
hanno la curiosa caratteristica di essere 
in salita sia all’andata che al ritorno. 
Solitamente l’immobile è anche “da 
ristrutturare”, oppure “ordinato” o anche 
“da amatore”.
Ideale per giovani coppie: facile: ottavo 
piano senza ascensore, due vani, bagno 
e cucina sono la stessa stanza.
Nuda proprietà 87enne: “Tranquilli, la 
vecchia sta per schiattare”.
Carrabile con piccolo fuoristrada: 
la locuzione esiste: ho visto la casa 
in questione. C’era solo una piccola 
imprecisione: carrabile per una moto da 
trial guidata da Diego Bosis.

I moltiplicatori: ci sono alcune frasi 
che fungono da moltiplicatori di 
prezzo. Se una o più delle espressioni 
compare nell’annuncio, il prezzo 
dell’immobile va moltiplicato per un 
coefficiente che porta il prezzo da 
1,5 a 2 volte il valore di mercato. 
Eccone alcuni esempi: Finiture di 
pregio, Contesto privato, Vista mare, 
Immerso nel verde.
Le agenzie immobiliari, utilizzando 
queste primitive, costruiscono una 
nuova serie di definizioni che solo 
il consultatore scafato è in grado di 
cogliere appieno.  
Concludo con la madre di tutte le 
frasi moltiplicatrici:
Trattativa riservata. Che vuole 
dire: “Vogliamo talmente tanti soldi 
che ci vergogniamo anche solo a 
scriverli nell’annuncio. Il prezzo ve 
lo sussurreremo all’orecchio dopo 
avervi fatto sedere, col supporto di 
un anestesista rianimatore, e non lo 
metteremo mai per iscritto, nemmeno 
sotto minaccia di morte.”

Agenzie immobiliari: 
manuale dell’utente
Durante gli ultimi 10 anni abbiamo avuto a che fare con parecchie 
agenzie immobiliari, nostro malgrado. Abbiamo affittato una casa, una 
l’abbiamo comprata e rivenduta, ed una la stiamo cercando.
Durante questo tempo io e Nives abbiamo imparato a tradurre gli 
annunci immobiliari in un linguaggio più chiaro; ci sono alcune locuzioni 
che in italiano avrebbero un chiaro significato, che però tende a perdersi 
quando esse appaiono in una inserzione immobiliare. Ecco una breve e 
non esaustiva guida. Cominciamo con i fondamentali:

tratto da: 
http://www.andreabeggi.net/2006/11/13/agenzie-immobiliari-manuale-dellutente/



scherzi 
dei trattati 
di libero 
commercio

SEGNALATO DA: Vincenzo Frezza

USA, 10.11.06 - Il Global Consciousness Project, associazione con sede 
all’Università di Princeton che gestisce un network di “generatori di un 
evento casuale” registrando gli effetti che la coscienza umana può 
avere sulla materia e sull’energia, ha indetto il primo Orgasmo Globale 
Sincronizzato per la Pace. Coloro che desiderano partecipare all’evento 
devono impegnarsi a:

La Costa Rica, che si sta avviando a ratificare il 
Tlc (Trattato del Libero Commercio) con gli Stati 
Uniti (già firmato, ma non approvato ancora dal 
Congresso) rischia di perdere il suo status di 
paese pacifico e neutrale. Il trattato, infatti, prevede 
la libera proliferazione delle armi, sia leggere che 
pesanti, nei territori delle nazioni firmatarie. La 
Costa Rica è senza esercito da quasi sessanta 
anni, da più di venti ha firmato una risoluzione 
di neutralità eppure potrà trasformarsi, grazie 
al libero commercio, in una fiorente repubblica 
guerrafondaia.

MAURIZIO CAMPIZI
http://luiro.blogspot.com

Il Tlc, come dicevo sopra, non è 
ancora stato ratificato, eppure 
il presidente Árias (già premio 
Nobel per la pace, ricordo) ha 
firmato un decreto che regola il 
tema della fabbricazione delle 
armi. La faccenda già di per sè 
strana (non esistono aziende del 
settore in Costa Rica) appare 
improvvisamente chiara quando 
un deputato, Óscar López, 
rende noto di aver scoperto 
che la statunitense Raytheon 
Company (www.raytheon.com) 
non solo ha registrato tutti suoi 
“prodotti” in Costa Rica, ma ha 
anche comperato un terreno di 
cinque ettari per, probabilmente, 

costruirvi una fabbrica. L’autore di 
tutti gli atti notarili è stato Rubén 
Hernández del Valle, avvocato 
costituzionalista, ex ambasciatore 
in Italia e amico fedele del 
presidente Óscar Árias.  
La Raytheon è una delle 
industrie militari più grandi degli 
Stati Uniti, nota per i suoi missili 
recentemente usati nelle guerre 
in Medio Oriente. Wikipedia 
(www.wikipedia.org) ci informa che 
l’azienda vanta 80.000 impiegati e 
che sulla vita altrui lucra qualcosa 
come 22 bilioni di dollari l’anno. 
Sufficienti per comprarsi tutta la 
Costa Rica e i bei discorsi sulla 
pace del presidente Árias.

raggiungere un orgasmo 
nelle ventiquattro ore 

del 22 dicembre, 
giorno del solstizio d’inverno

Piacere globale

Secondo i responsabili del progetto, l’Orgasmo Globale Sincronizzato  
genererà un campo di energia che influenzerà positivamente tutto 
il pianeta. “Le nostre menti possono influenzare la materia e l’energia. 
Concentrarsi su un orgasmo dedicato alla pace e alla fratellanza aiuterà a 
combattere la guerra, la violenza e la paura”, ha dichiarato un portavoce 
del progetto, “un orgasmo è qualcosa che chiunque può ottenere e 
donarlo per la pace può rendere la cosa ancora più piacevole”.

L’adesione all’evento non prevede altre condizioni salvo quella di 
raggiungere il culmine del piacere sessuale nelle 24 ore previste. “Da 
soli o in compagnia, in privato o in un luogo pubblico, l’unica regola 
è raggiungere l’orgasmo pensando alla pace e all’amicizia. Il mondo ha 
bisogno della vostra energia mentale positiva. È libero, è divertente e 
non costa nulla. Fatelo e invitate i vostri amici a farlo”.

missile Tomahawk



Gli Amici di Beppe Grillo di Milano, 
in sinergia con altre associazioni 
del Comitato Acqua Milanese, 
stanno organizzando, nella 
primavera 2007, un evento senza 
scopo di lucro nel capoluogo 
lombardo, che ha l’obiettivo di 
sensibilizzare il pubblico sul tema 
dell’Acqua, intesa come bene 
comune che deve essere garantito 
GRATUTAMENTE a tutti gli 
esseri viventi.

EFFETTO ACQUA 
si articolerà su diversi 
livelli, con mostre interattive 
sul territorio, allestite da artisti, 
fotografi e artigiani, conferenze di 
esperti in materia, (la prossima l’11 
dicembre a Chiamamilano ore 21 – 
ingresso libero), raccolta firme per 
la petizione contro la privatizzazione 
dell’acqua e tant’altro.

Lo scopo di questo viaggio di 
consapevolezza nel mondo ACQUA 
è quello di convincere la cittadinanza 
ad utilizzare la buona acqua del 

rubinetto, responsabilizzarsi su un 
appropriato consumo della risorsa 
idrica, perché sia fonte di risparmio, 
evitando gli sprechi.
Le iniziative pratiche a tutela 
dell’acqua sono sostenute anche 
dall’Eco Istituto di Torino, che si 
fa promotore del Progetto Acqua, 
il quale monitorerà l’andamento 
dell’esperimento e l’incisività 

del cambiamento culturale e 
politico proposto.

Lo stesso cittadino 
potrà infine diventare 

veicolo del messaggio e 
dell’azione per la tutela dell’acqua 
aderendo al progetto con questi 
primi passi:

1) iniziare a bere l’acqua del 
rubinetto che è monitorata con 
appropriati e e continui controlli a 
garanzia della sua potabilità
2) testimoniare la scelta fatta 
attraverso le  schede di adesione 
che troverete sul sito:
www.effettoacqua.it 

Gli Amici di 
Beppe Grillo 

di Milano

Così buono.

Via F. Cavallotti 135 - 039.743159
Via Monte Bianco 21 - 039.2721129
Via Romagna 37 - 039.2149113

Monza

Campo di Grano
Panificio

EVENTO 
EFFETTO 

ACQUA



15: ore lavorative al giorno
6: giorni di lavoro alla settimana
750 euro: stipendio medio annuo
Malattie professionali: molte 
Obbiettivo dell’operaio cinese: 
tornare a casa vivo e con tutti gli 
arti (sia inferiori che superiori!) dato 
che gli incidenti e le morti sul lavoro 
sono piuttosto frequenti. A fronte di 
quanto detto, Noi (Europa) come 
ci comportiamo nei confronti della 
Cina? Lungi dall’essere i paladini 
della giustizia (per modestia non 
vogliamo certo fare qualcosa di 
buono!), sfruttiamo anche noi gli 
sfruttati e  ne approfittiamo per 
stringere convenientissimi accordi 
commerciali!
La ciliegina avariata sulla torta 
stantia. La più grossa fregatura per 
gli operai cinesi è di non avere un 
vero sindacato che tuteli i loro diritti; 
il sindacato ufficiale non è altro che 
un’istituzione fantoccio alla quale tutti 
sono obbligatoriamente iscritti e i cui 
capi sono nominati dal governo e dai 
padroni. Inoltre degli 8 accordi che 
l’Ilo (l’organizzazione mondiale del 
lavoro) ritiene fondamentali, la Cina 

ne ha ratificati solo 3 (uguaglianza 
della remunerazione, età minima per 
il lavoro, divieto alle peggiori forme di 
lavoro minorile) non starete pensando 
che vengano rispettati, vero?!?
A questo punto è legittimo 
chiedersi: visto che i cinesi sono 
così tanti, nessuno di loro ha 
pensato di creare un vero sindacato 
o un movimento che cerchi di far 
valere i diritti dei lavoratori? Ho 
scoperto che esiste un sindacato 
indipendente che  ovviamente in 
Cina è considerato illegale.La voce 
del capogruppo in esilio è  di Cai 
Chongguo  scappato in Francia nel 
1989 per salvarsi la pelle.Il grosso 
problema (qui entriamo in gioco Noi) 
è che la maggior parte dei sindacati 
europei continua a mantenere i 
rapporti con il sindacato ufficiale, 
in Italia solo la CISL sostiene la 
Federazione autonoma dei lavoratori 
indipendenti.Concordi sul fatto che 
essere un operaio in Cina è una sfiga 
non da poco, non siete d’accordo 
con me che questo stato di cose è 
ora che cambi?
Zaijian!

MARTA VALOTA

I turisti si perdono tra posti incantati 
e gli operai cinesi non son tutelati!
Zhongguo: paese di mezzo, questo 
significa Cina. Un viaggio in Cina 
appaga molto la curiosità del turista 
occidentale che già dal primo istante 
si sente a suo agio in una città come 
Pechino, vasta, sterminata, piena di 
smog ma estremamente materna 
e  ospitale. I templi, le residenze 
degli imperatori, il mausoleo di 
Mao, la muraglia cinese, gli hutong 
che attraversano la città…ogni 
angolo di Pechino ha qualcosa da 
raccontare, ma oltre lo sguardo 
del turista incantato e affascinato 
dai posti magici che visita c’è una 
realtà cruda che fermenta e pulsa 
ad ogni ora del giorno e della notte: 
quella della classe operaia. La Cina 
oggi, sebbene sia il terzo Paese per 

volume di scambi è uno degli ultimi 
in materia di diritti umani. Le torture 
sono applicate in modo duro e 
sistematico, per chi viola la legge del 
figlio unico (in vigore dal 1979 per 
volere di Deng Xiaoping) la sanzione 
prevede il pagamento di 15.000 
euro (lo stipendio annuale medio è 
di 750 euro). Il diritto di espressione 
e di associazione sono praticamente 
inesistenti e il primo è oggetto di una 
forte censura. 
E gli operai? Pochi dati da 
conoscere (quelli espressi in numero 
possono essere giocati al lotto con 
alte probabilità di vincita):



Un esempio sono le donne piccole 
impresarie nel mio quartiere, anni 
fa non c’era niente, solo un piccolo 
ufficio dei Vigili urbani, ma oggi è 
diverso, grazie a loro che hanno 
avviato le loro attività professionali 
nel quartiere. è un concentrato di 
donne, cosa che mi ha incuriosito 
molto, così sono andata a trovarle 
per parlare di oggi, della vita, della 
libertà, dei problemi del mondo, 
dei loro sogni, e della loro vita 
come donne, madri, compagne 
e lavoratrici. Ne ho trovate di gran 
carattere, informate, colte, con i 
piedi per terra, con dignità,
lucidità e rispetto di se stesse e di 
come vogliono la vita.
Donne felici, innamorate, con dei 

compagni, con i quali camminare nel 
costruire i loro sogni. Ognuna con 
una particolare personalità e punti 
di vista, ma molto rispettose della 
libertà e del pensiero altrui. C’è la 
dottoressa che ci cura con umanità 
e professionalità, c’è Francesca 
che è parrucchiera per uomini, 
c’e Milena che è parrucchiera per 
donne, e c’è Roberta con il suo 
lindo Caffè che ci permette a tutte 
di incontrarci e conoscerci in un 

D’Io 
e le 

donne 
del mio 

LULU ORTEGA
Per me la parola 
D’io e sempre stata 
qualcosa di sacro, 
di magico, sottile, 
bello, alto, che è 
l’energia che muove 
l’universo, che ti fa 
sentire di esistere, 
e per quello amo 
scriverlo cosi D’Io. 
E amo il saluto 
OM SHANTI, che 
significa riconosco 
il sacro, l’elevato 
che esiste in te. 

ambiente accogliente e onesto 
(ottimi prezzi e qualità). Una cosa 
in comune che ci unisce è che 
tutte non vogliamo la guerra, non 
abbiamo l’informazione corretta 
sugli armamenti nucleari, ma 
siamo tutte a favore del rientro 
delle truppe, vogliamo la fine di 
tutte le guerre, e vedere utilizzare 
queste risorse nell’educazione e 
nella sanità, per avere un mondo 
più giusto e in PACE. Quando
prendo il caffè guardo sempre 
molto attentamente Roberta che 
fa così bene il suo lavoro, che 
ha sempre una attenzione, una 
parola giusta con ogni persona, 
altro che una laurea in psicologia, 
a gestire certe situazioni, con 
ogni tipo di persone, con multipli 
stati d’animo... grazie a lei, che 
distribuisce IL FANNULLONE, ho 
conosciuto tutte queste donne 
che danno un senso al nostro 
quartiere che è un po’ isolato, ma 
soprattutto le ho viste così fresche, 
felici e chiare nella coppia, con i 
figli e con le persone, conferma 
che basta un po’ di buon senso
e di rispetto per se stesse. 
Le donne possono fare tante 
cose, senza bisogno di stare 
ad aspettare che gli uomini 
decidano di quante quote rosse 
si abbia bisogno per partecipare 
attivamente nella vita politico-
sociale del mondo, perché se 
esiste un D’Io è dentro di noi.

quartiere



via Mameli 45, angolo F.lli Bandiera
20035 Lissone (MI) - Tel. 039.2454005

cornici su misura 
dipinti - grafiche 

restauri in genere e dorature
 stampe - oggettistica - idee regalo

Cornici &... e se ti porti con te il Fannullone

avrai il 10% di sconto!



che vi ho incontrato ho scoperto 
che tra una vita senza speranza ed 
una che ne è invece intrisa è molto 
meglio vivere sperando ed avendo 
fiducia nelle persone. Questo ho 
imparato da Lisbona.
Rimangono tuttavia alcuni aspetti 
del nuovo umanesimo che non 
riesco ancora ad accettare, che 
mi stanno un pò stretti, ma tutto a 
suo tempo. Io sono lento ed amo 
la lentezza. Il tempo trascina con 
se le cose del mondo, le lega in 
un ordine progressivo, le mette in 
fila mentre nella vita erano sparse 
qua e là, un pò a casaccio. Ma 
per comprendere meglio quale e 
quanta sia la bellezza della vita che 
viviamo, dobbiamo andare lenti.
Andare lenti è conoscere le mille 
differenze della propria forma di 
vita, i nomi degli amici, i colori e 

le piogge. Andare lenti è rispettare 
il tempo, abitarlo con poche cose 
di grande valore. Andare lenti 
è ruminare, imitare lo sguardo 
infinito dei buoi. Andare lenti vuol 
dire avere un grande armadio 
per tutti i sogni. Andare lenti è il 
filosofare di tutti, vivere ad un altra 
velocità. Andare lenti significa 
poter scendere senza farsi male, 
assaggiare con il corpo la terra che 
attraversiamo. andare lenti vuol 
dire ringraziare il mondo, farsene 
riempire. Il pensiero lento offrirà 
riparo ai profughi del pensiero 
veloce, quando la macchina 
comincerà a tremare. Bisogna fin 
da adesso camminare, pensare 
a piedi, guardare lentamente. La 
lentezza sa amare la velocità.
Muito obrigado.

“Mi piacciono certe piazze 
silenziose decorate da piccoli caffé 
discreti..” così Fernando Pessoa 
su Lisbona. La città piace per la 
discrezione dei suoi abitanti, la sua 
bellezza morbida, avvolgente come 
la nebbia delle albe portoghesi. 
Lunghi mattini tra il diafano e 
l’oscuro, lentezza gioiosa del sole, 
occhi di donne su cui sarebbe bello 
potersi riposare. Strade, meandri 
indistricabili, salite erte e vertiginose 
discese. Ti ritrovi così a subire quel 
sentimento leggero ma penetrante 
che spinse Ulisse al ritorno, quel 
“dolore del ritorno”, parafrasando il 
significato greco di nostalgia, verso 
epoche che non per forze devi aver 
vissuto. In questo senso credo che 

la nostalgia sia il sentimento più 
“umanista” che possa esistere: 
ritornare a quando l’essere umano 
era “umano”. riacquistare quell’età 
dell’oro che non degli dei falsi e 
bugiardi ci hanno negato, ma noi 
stessi. Siamo ancora capaci di 
essere umani? 
In questo contesto mistico-carnale 
che offre la Lusitania, il forum ha 
trovato.a mio modo di vedere 
le cose, la collocazione ideale. 
Centinaia di donne e di uomini 
divisi, ma non troppo, dalla lingua 
ma uniti nel linguaggio sentimentale 
delle loro convinzioni più profonde. 
Ciò che maggiormente  ha colpito 
me, inguaribile scettico illuminista, 
è stato l’alto senso di condivisione 
che era tangibile tra le persone. La 
fusione intima di quegli ideali che 
condivido con gli altri ma che, per 
una mia innata sfiducia nell’essere 
umano, non mi riesce di partecipare 
senza cinismo. Devo ammettere 
che Lisbona mi ha aperto gli occhi 
sulla forza della gente e mi ha 
aiutato ad allontanarmi dal baratro 
della rassegnazione in cui, vuoi 
per abitudine o per pigrizia, stavo 
per precipitare. Grazie a Lisbona 
e a tutte le umaniste e gli umanisti 

Diario portoghese

DARIO TULIPANO

di un “quasi” umanista



a cura di
Stefano

Incredibbile il cervello

Via Borgazzi 19 - Monza - tel 039.2001873

Colorificio e belle arti

“de permanentia
imagine”

guarda attentamente il camaleonte qui a lato 
per qualche secondo.

quindi chiudi gli occhi e cerca di tenerne viva 
l’immagine.

sarà molto probabile che presto l’immagine 
del camaleonte cambi colore, o dimensione, o si 
muova...o si trasformi in un altra...
 insomma: non ha una buona permanenza.

il fenomeno non è inusuale, ed ogni “sintomo” (ad esempio la man-
canza di nitidezza, di luminosità, di colori, o la facilità a trasformarsi 
in altro) è  indicatore di poco esercizio di un aspetto del nostro cer-
vello.

niente di grave se il camaleonte si trasforma presto in un bruco e vola via 
in farfalla... però a volte avere una chiarezza e una permanenza di im-
magini può essere molto utile. sì, proprio utile. perché migliora la vita!

sembra semplice e lo è: avere le idee chiare è già esse-
re a metà di un’opera. non cambiare strada 1000 volte 
perché si cambia sempre idea ci fa risparmiare tempo 
ed energia (se va bene :). un’immagine luminosa e co-
lorata è più energetica, ti muove di più!

il consiglio è quindi quello di cominciare ad esercitare 
il più possibile la memoria di immagini percepite, ri-
petendo l’esercizio quando e come ti pare!

per chiudere: vai a vedere questa geniale scena tratta dal film The Weather-
man. scommettiamo che anche tu ti ci ritrovi? :p
http://cecio.krur.com/2006/10/10/salsa-tartara-e-catene-di-pensieri-liberi/http://cecio.krur.com/2006/10/10/salsa-tartara-e-catene-di-pensieri-liberi/

corsi di base
corsi avanzati
corsi monotematiciDECOUPAGE:

prenota SUBITO la tua partecipazione!
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obiettivo:
entrare nel 
guinness dei 
primati

Smantellare gli arsenalinucleari!

In questi mesi che 
mancano organizzeremo:
Eventi
Raccolta di informazioniRaccolta di informazioni
Mostre
ConcertiConcerti
Cineforum
Feste a temaFeste a tema

se vuoi partecipare
contattaci
www.ilfannullone.itwww.ilfannullone.it
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CAMPAGNA MONDIALE PER 
IL DISARMO NUCLEARE
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4 novembre 2006
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http://disinformazione.it/http://disinformazione.it/
psicofarmaci_ai_bambini.htmpsicofarmaci_ai_bambini.htm

CONTROINFORMAZIONE
ililFANNULLONEFANNULLONEtitisegnalasegnalainformazioniinformazioni++oo--serieserie......mama sicuramente  sicuramente stimolantistimolanti

www.luogocomune.netwww.luogocomune.net
ESISTE DAVVERO IL RETROVIRUS HIV? 
Nell’aprile del 1984 il dottor Robert Gallo annunciò in una conferenza alla stampa 
internazionale di aver scoperto un nuovo retrovirus che aveva chiamato HTLV-III 
(oggi conosciuto come HIV), e questo era “la probabile causa dell’AIDS”. Lo stesso 
giorno Gallo presentò il brevetto per un test di anticorpi, ora generalmente riportato 
come “il test dell’AIDS”. L’annuncio prese di sorpresa persino gli scienziati presenti 
tra il pubblico. Gallo aveva scavalcato una parte essenziale del processo scientifico: 
non aveva pubblicato i risultati delle sue ricerche in nessuna pubblicazione medica o 
scientifica, né li aveva sottoposti al normale processo di revisione tra colleghi prima 
di essere annunciati al pubblico

www.biasco.chwww.biasco.ch
L’ORIGINE DEL MALE
È possibile che la pandemia di AIDS sia stata causata 
da vaccini antipolio accidentalmente contaminati con un virus 
delle scimmie e utilizzati in Africa alla fine degli anni ’50? 
Per caso, nel febbraio del 2001, sono venuto a conoscenza di 
questa inquietante teoria sull’origine dell’AIDS. E la domanda 
evidente è stata: è vera o no? E così è nata l’idea di farne uno 
spettacolo a teatro.

PSICOFARMACI AI 
BAMBINI
In cinque anni in Italia la 
prescrizione di psicofarmaci 
ai bambini è aumentata 
addirittura del 280 per cento. 
Va arrestato il materialismo 
sanitario incentrato su una 
soluzione farmacologica 
anche di problemi che 
attengono alla sfera psichica 
ed emozionale”. Via Monte Grappa 4/b (ad. Corso Milano) 

tel: 039 2003403 - info@frequenzestudio.it

www.frequenzestudio.it

4 sale prove
attrezzate con 
la migliore 
strumentazione

2 studi di 
registrazione

aria condizionata

ACCADEMIA MUSICALE
Lezioni individuali e collettive di musica moderna con insegnanti qualificati 
nonchè musicisti professionisti. Corsi base e professionali con attestato:

chitarra (jazz, rock, blues, fingerstyle)
pianoforte (classico,jazz)
batteria e percussioni
basso
contrabbasso   
sassofono   

tromba   
canto (moderno, jazz e rhythm and blues)
Ear training   
Sight reading   
Pianoforte complementare
Musica d’insieme

Via Monte Grappa 4/B Monza (MI) - tel: 340 9206994
www.accademiagroovemaster.com



Ogni giorno io come milioni di persone uso la macchina per andare 
a lavoro, e ogni giorno incontro moltissimo traffico, che si crea per 
molteplici motivi, così per un tratto stradale di 10 km che normal-
mente sarebbe percorso in 15 min, ci si impiega mediamente dai 40 
min a più di 1 ora.

Moltissime persone per pigrizia non usano i mezzi pubblici, 
anche se il proprio lavoro è servito da un trasporto pubblico, per-
sone che per 1 o 2 km a piedi o in bicicletta preferiscono impic-

carsi. Ormai siamo un popolo di pigri e la televisione ha rincoglionito buona parte di 
tanti “giovani” come me. Quanti ragazzi si vedono in giro in bicicletta? Io personal-
mente non ne conosco perché questo mezzo è considerato da sfigati. All’estero la 
bicicletta viene usata moltissimo, perché non ha costi, perché per fare poca strada è 
un mezzo efficiente e rapido da parcheggiare, perché semplicemente hanno un’altra 
mentalità molto meno frivola e stupida della nostra e non vedono niente di ridicolo 
o umiliante nell’andare in giro in bici. I motivi di quelli che dicono che non usano la 
bicicletta perché non esistono piste ciclabili sono cazzate, da piccoli non andavamo 
in giro in macchina usavamo la biciclette e non si facevano questi discorsi. Bisogna 
per ciò fare anche un bel po’ di autocritica, e cercare di essere più attivi e non abu-
sare dell’auto anche perché è un bene di lusso con elevati costi di gestione.

Premetto che non tutti condivideranno il mio pensiero ma qualcuno forse la vedrà come 
me su questo argomento. Voglio provare ad elencare i motivi dell’esistenza del traffico.

Altro punto a rendere difficile lo scorrimento del traffico è la condizione viabilistica.
in pochi anni che ho la patente ho visto spuntare come funghi ostacoli come:
VIE STRETTE: le strade sono molto strette rispetto a quelle che ho visto in altri 
paesi europei, ma sono almeno quattro volte più dense di automobili...
DOSSI: Alti 30 cm che obbligano a rallentare fino a 10 km orari, pena distruggere 
tutta la macchina. Penso che un dosso dovrebbe rallentare a una velocità decente 
di 40/50 km/h, e impedire che una persona percorra una strada urbana a 100km/h.
STRETTOIE: alcune strade vengono ristrette per allargare i marciapiedi, fare 
virtuosismi stradali in posti dove non c’è lo spazio neanche per far passare un 
pullman, queste cose bisognerebbe evitarle, perché creano colli di bottiglia che 
DRASTICAMENTE peggiorano le condizioni del traffico.
PISTE CICLABILI: Realizzare piste ciclabili stringendo le strade non serve a 
niente perché le persone in italia non amano andare in giro in bicicletta, oltretutto 
una pista ciclabile che si interrompe dopo 300m non serve a niente.
PARCHEGGI: a mio parere non è vero che sono insufficienti , solo che esistono 
divieti di sosta assurdi in punti in cui si potrebbe parcheggiare senza problemi , 
razionalizzare queste aree creerebbe nuovi posti, portando via un auto dalla circo-
lazione e contribuendo: 1) a non inquinare inutilmente cercando parcheggio per 30 
min 2) a non creare traffico.
Ultima cosa: i parcheggi riservati ai residenti della zona di Milano sono con strisce 
gialle, quelli a pagamento sono blu e sono insufficienti di numero, ci sono un sacco 
di posti per residenti vuoti che non possono essere occupati neanche a pagamento 
pena la rimozione forzata. Sarebbe più logico usare solo le strisce blu esentando i 
residenti dal pagamento.
Quanto racconto è fatto pensando di migliorare la vita dei pedoni, in realtà la 
penalizzano perché tutti questi ostacoli creano un circolo vizioso costringendo a 
rimanere più tempo in macchina e inquinando di più, rallentando a loro volta i mezzi 
pubblici che così ritardano e vengono utilizzati sempre meno.
Se a capo di tutto ci fossero persone più intelligenti questi problemi potrebbero 
essere risolti, invece ci ritroviamo degli incompetenti, che sono lontani dal punto di 
vista del cittadino e danno soluzioni sbagliate senza neanche essersi mai trovati 
ad affrontare il problema di persona.
Consiglio un sito da cui ho tratto ispirazione e che mi ha fatto molto riflettere:

http://www.sos-traffico-milano.it

È anche vero che c’è chi usa la 
macchina per necessità ed obbli-

go, i mezzi pubblici non sono così puntuali ed efficienti come dovrebbero essere.
Il vero problema è che sono soprattutto insufficienti!
In tante città europee esistono molti più collegamenti, ci sono molte più metropo-
litane, molti più tram, pullman, così che raggiungere l’altro capo della città è molto 
più semplice, veloce e molto meno costoso rispetto ad una macchina, anche per 
le brevi tratte si preferisce andare con i mezzi perché il mezzo pubblico riesce a 
competere assicurando tempi ragionevoli di percorrenza rispetto ad un auto.
Anche città più piccole di milano hanno molti più collegamenti.
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Via Marelli, 6  20052 Monza  (San Fruttuoso)
Tel. 039 2725219

il mondo è più vicino di quello che pensi!

www.blacksunviaggi.itPRENOTA

ONLINE!
vieni sul nostro nuovo sito per le ultime promozioni:

il
Fannullone 

lo puoi fare anche TU!

scrivi
disegna

impagina
distribuisci

fotografa
commenta...

www.ilfannullone.itwww.ilfannullone.it/aggeggi/
colmati d’ozio e diffondi solidarietà:

NEGOZIOONLINE!



Spaziotempo Umanista

via Borgazzi 105
Monza

tel 335.8301741
info@ilfannullone.it

www.ilfannullone.it

a Monza il nuovo SPAZIOda riempire con:
•• riunioni(anche di condominio!) •• corsi e conferenze 

•• eventi multimediali ed incontri •• feste •• cene •• giochi...

  caratteristiche:

65 mq + bagno

proiettore video

cucina completa

internet wifi

sedie e tavoli

indipendente

•
•
•
•
•
•

tutti i mercoledì dalle 21:15 - riunione Fannullone

segnalaci eventi e controlla dettagli e aggiornamenti su:
www.ilfannullone.it/calendario/

DOVE E CONTATTI:

DIC

12

DIC

15

DIC

22

DIC

29

DIC

31

mercoledi - 15:00 - Workshop
A “Una Regione per i Giovani”
all’Urban Center - Binario 7 - Via Turati

venerdì - 21:30 - Cineforum
Amelie: dopo questo film la vita 
sembra più bella...

venerdì - 21:30 - Cineforum
Tutto quello che avresti voluto sapere sul 
sesso ma non hai mai osato chiedere

sabato - 21:30 - Cineforum
Hair: Un musical capolavoro da non 
perdere per chi non lo ha mai visto, da 
rivedere e rivedere per gli altri

venerdì - 20:00 - Festa
Capodanno: Buffet, giochi, 
danze e compagnia per l’ultimo 
della anno (25 Euro). prenota!

trovi sempre il Fannullone da tutti i nostri sponsors ma anche qui:
Bar Manzoni •• Libraccio • • Circolo Cattaneo • • N.E.I. • • Pro-loco • • Spazio Giovani

DIC

16
sabato - 20:00 - Cena
Cena di Natale: delizie sparse per 
il saluto prima delle feste.. porta un 
regalo che li peschiamo! prenota!

GEN

12
venerdì - 21:10 - Viaggi
Esperienza In Oriente: 
a sorpresa ma ce ne sarà per tutti i sensi.

Hanno gustato il fare questo Fannullone:
frullatori:  Carmen Ripamonti, Marco Stegani, Mauro Sartorio, Stefano Cecere
contributi: Andrea Beggi, Fabrizio Reda, Dario Tulipano, iVan Piperis, Lulù Ortega, 

Maurizio Campizi, Marta Valota, Michelangelo Soddu, Odette di Maio, 
Vincenzo Frezza

energia: Antonella Ianniello, Gianni Soru, Giovanna SIdoti, Luca Urbani, Marco 
Donati Mollaflex e la Smemo, Monica Cominardi Alessandro e Ulisse, 
Silo, tutti gli amici vicini e lontani.

sostegno: Accademia Groovemaster, Blacksun viaggi, Campo di grano, 
ColorMarket, Frequenze Studio, Sarasol, Ristorante Lo Scorpione, 
Ottica Torchio, Cornici e...

Il Fannullone



www.myspace.com/sarasol
www.sarasol.net

SARASOL


